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L’Italia è stata abitata fin dalla Preistoria grazie alla 
sua posizione centrale nel Mediterraneo, al clima e 
all’ambiente favorevole. Dal Nord, dall’Europa 
centrale e dall’Asia, giunsero in Italia popoli nomadi 
che con il tempo diventarono sedentari. Nel VIII 
secolo a.C. questi popoli chiamati ITALICI, entrarono 
in contatto con gli abitanti delle colonie greche e 
fenicie, dalle quali impararono la scrittura, le 
tecniche agricole e lavorazione del ferro. Questi 
popoli non si amalgamarono in un’unica civiltà, 
infatti nel nostro Paese esistono tradizioni e usanze 
diverse per ogni regione.
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REGIONE POPOLO



LE PIANURE PALUDOSE E I TERRENI 
MONTUOSI FAVORIRONO LA CACCIA E 
L’ALLEVAMENTO DEL BESTIAME

LE TERRE FERTILI E IL CLIMA MITE 
FAVORIRONO LA DIFFUSIONE 
DELL’AGRICOLTURA E LA FORMAZIONE DEI 
PRIMI CENTRI ABITATI.

PER LA CONFORMAZIONE DEL TERRITORIO 
LE COMUNITA’ ERANO FORMATE DA 
PASTORI E PESCATORI, CHE SPESSO SI 
SCONTRAVANO CON I POPOLI 
NAVIGATORI.

Prova a disegnare

Prova a disegnare

Prova a disegnare



IN SICILIA I POPOLI 
USAVANO COSTRUIRE LE 
ABITAZIONI SCAVANDO 
NELLE ROCCE O 
ADATTANDOSI NELLE 
GROTTE NATURALI.

LE PALAFITTE ERANO CAPANNE 
COSTRUITE SU PALI PIANTATI 

NELL’ACQUA; VENNERO USATE 
DAI POPOLI DEL NORD ITALIA.

I VILLAGGI VILLANOVIANI 
ERANO COSTITUITI DA 

CAPANNE IN LEGNO, PAGLIA E 
FANGO

Il nuraghe è una casa fortezza a 
forma conica, costruito con 
grandi blocchi di pietra disposti 
in cerchio. Si trova in Sardegna.

LE TERREMARE 
ASSOMIGLIAVANO ALLE 
PALAFITTE, MA ERANO 
COSTRUITE SUI PALI PIANTATI IN 
TERRA; FORMAVANO VILLAGGI A 
FORMA QUADRANGOLARE 
DELIMITATI DA UN FOSSATO, 
DOVE SCORREVA L’ACQUA DEL 
FIUME O DI UN CANALE.

TERRAMARE

PALAFITTE

CAPANNE

NURAGHE

GROTTE



LO STEMMA DELLA PROVINCIA 
DI MONZA E BRIANZA E’ DI 
ORIGINE CELTICA E RAFFIGURA 
SIMBOLICAMENTE IL 
TERRITORIO, PERCORSO DA 
FIUMI E RICCO DI COLLI.

LO STEMMA DELLA REGIONE 
ABRUZZO è COMPOSSTO DA 
UNO SCUDO SANNITICO 
SUDDIVISO IN TRE FASCE: 
QUELLA BIANCA RAPPRESENTA 
LE CIME INNEVATE DEI MONTI, 
QUELLA VERDE I BOSCHI E 
QUELLA AZZURRA IL MARE.

LO STEMMA DELLA PROVINCIA 
DI NUORO E’ DIVISO IN DUE 
FASCE: QUELLA SUPERIORE 
PRESENTA UNA CATENA 
MONTUOSA SORMONTATA DA 
UN’AQUILA, QUELLA INFERIORE 
UN NURAGHE IN UNA 
CAMPAGNA VERDE E 
SOLEGGIATA.

LO STEMMA DELLA REGIONE 
MARCHE MOSTRA UN PICCHIO 
STILIZZATO, ANIMALE 
SIMBOLICO DEI PICENI; 
L’OMBRA DEL PICCHIO FORMA 
LA M DI MARCHE.

LO STEMMA DI BENEVENTO 
REFFIGURA DELLE ARMI E UN 
TORO RAMPANTE, A RICORDO 
DELL’ANTICA COLONIA SANNITA: 
I SANNITI LO SACRIFICAVANO 
DURANTE LA CERIMONIA DELLE 
«PRIMAVERA SACRA», PRIMA DI 
PARTIRE ALLA CONQUISTA DI 
NUOVE TERRE.

LO STEMMA DELLA LOMBARDIA 
E’ LA ROSA CAMUNA, RICAVATA 
DALLE INCISIONI RUPESTRI 
DELLA VALCAMONICA.
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REGOLAMENTO
➢ SI GIOCA IN COPPIA.
➢ SI ESTRAE A TURNO UNA  CARTA DEI POPOLI E SI LEGGONO GLI INDIZI 

ALL’AVVERSARIO.
➢ SE L’AVVERSARIO INDOVINA DI QUALE POPOLO SI TRATTA E IN QUALE PARTE D’ITALIA 

SI TROVA, METTERA’ IL SUO BOLLINO SULLA CARTINA. 
➢ SE L’AVVERSARIO NON INDOVINA PASSA IL TURNO.
➢ VINCE CHI NE INDOVINA DI PIU’.

Occuparono le coste del 
Lazio; furono uno dei 
popoli protagonisti della 
storia della nostra 
penisola.

(LATINI)

Si stabilirono nei territori 
della Basilicata, chiamata 
ancora oggi Lucania. 
Svilupparono una 
produzione artigianale 
raffinata, lasciandoci 
preziose ceramiche dipinte 
armi e oggetti di bronzo 

(LUCANI)

Abitavano nei territori 
della Calabria. La loro arte 
fu influenzata da quella 
greca, come dimostrano 
alcuni oggetti ritrovati 
nelle tombe. 

(BRUZI)

Della loro storia non si sa 
molto, solo che si 
scontrarono con molti 
popoli navigatori, tra cui i 
greci che volevano porre 
basi commerciali sulle 
coste della Sicilia. 

(SICULI E SICANI)

Abitavano la Sardegna ed 
erano principalmente 
pastori e pescatori. 
Diedero origine alla civiltà 
nuragica, così chiamata per 
i nuraghi, le caratteristiche 
torri di pietra a forma 
circolare dove vivevano i 
guerrieri, a cui è affidata la 
difesa della comunità. 

(SARDI)



Giunti attraverso le Alpi, si 
stabilirono nella valle 
intorno a Brescia, che 
ancora oggi prende il nome 
di Val Camonica. Hanno 
lasciato numerose incisioni 
rupestri che descrivono la 
loro vita nei campi, 
battaglie e le prede di 
caccia.             (CAMUNI)

Giunsero da Oriente e si 
stabilirono nell’Italia del 
nord-est. Praticavano 
l'allevamento dei cavalli e 
si dedicavano ai commerci.             

(VENETI)

Abitavano i territori 
compresi tra la Toscana e    
l’Emilia-Romagna. Furono 
uno dei popoli protagonisti 
della storia della nostra 
penisola.

(ETRUSCHI)

Erano divisi in numerose 
tribù, che si stabilirono nei 
territori dell’Italia del nord 
ovest. Le tribù stanziate 
sulle montagne erano 
dedite alla pastorizia,  
mentre quelle che 
abitavano le coste 
svilupparono il commercio 
marittimo.

(LIGURI)

Abitavano i territori 
dell’Abruzzo, del Molise e 
parte della Campania; 
praticavano la pastorizia e 
l'agricoltura. Erano anche 
fieri guerrieri.           

(SANNITI)

Si stabilirono nei territori 
dell’Umbria dove 
fondarono città autonome 
e protette da mura. 
Appresero dai vicini 
Etruschi la scrittura come 
dimostrano le tavole 
eugubine ritrovate a 
Gubbio. 

(UMBRI)

Abitavano il territorio delle 
Marche. Erano 
commercianti e abili 
artigiani, conosciuti 
soprattutto per la 
lavorazione dell'ambra. 

(PICENI)

Erano un insieme di popoli 
che si stabilirono nella 
piana di Capua in 
Campania. Adoravano 
un'antica divinità della 
natura chiamata Tellus
Mater. 

(CAMPANI)

Abitavano i territori della 
Puglia e svilupparono 
commerci nel Mar 
Adriatico. Fondarono 
grande città circondata da 
imponenti cura. 

(APULI)
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